
Programma di Lingua e Letteratura Latina 
 

I programmi relativi alla prova scritta e all'orale di LINGUA E LETTERATURA LATINA (classe 51) 

sono precisati nella normativa indicata nel bando (DM 21/9/12 n. 80). In questo quadro di 

riferimento una particolare attenzione andrà dedicata al seguente canone di autori: 

 

- età arcaica e mediorepubblicana: Livio Andronico, Nevio, Ennio, Plauto, Catone, Terenzio, 

Lucilio. 

- età tardorepubblicana e augustea: Cornelio Nepote, Catullo, Lucrezio, Cesare, Cicerone, 

Sallustio, Varrone, Virgilio, Orazio, Tibullo, Properzio, Ovidio, Livio. 

- prima età imperiale: Seneca, Lucano, Persio, Petronio, Plinio il Vecchio, Quintiliano, Stazio, 

Marziale, Giovenale, Plinio il Giovane, Tacito, Svetonio, Apuleio. 

- età tardoantica: Tertulliano, Lattanzio, Ausonio, Claudiano, Prudenzio, Ammiano Marcellino, 

Ambrogio, Girolamo, Agostino, Macrobio,  Boezio. 

 

- Nel caso in cui fosse necessario un testo di riferimento, è vivamente consigliato G. Picone, E. 

Romano, F. Gasti, Lezioni Romane. Letteratura, testi, civiltà, Torino, Loescher Ed., 2003, voll. 1-

4. 

 

La prova scritta consisterà in una traduzione dal latino all'italiano di un brano di un prosatore latino 

antico accompagnata da alcune domande di lingua latina attinenti il brano proposto (è consentito 

l'uso del Dizionario). 

L'esame orale inizierà con la discussione della prova scritta e con un argomento proposto dal 

candidato. 

 

Non è necessario comunicare preventivamente alle commissioni gli argomenti scelti. 


